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Per gli «integrativi» Nuova indagine sulla congiuntura economica 

F 

v!T Centomila 
braccianti siciliani 

Respinta la decurtazione degli elenchi previ­
denziali - La crisi dell'agricoltura isolana 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O , 27. 

Centomila braccianti sic! 
iani h a n n o risposto oggi , con 
in grande sc iopero regiona 

l e e con cent inaia di manife­
stazioni e cortei , ai tentat iv i 
l i assestare un duro colpo ai 
ìiritti de i lavoratori , con la 
m o v a rego lamentaz ione de 
ili e l enchi anagrafici e col 
rifiuto degl i agrari di st ipu­
lare gli accordi integrativi 
>rovinciali. 

Soprat tut to nel le province 
li Pa lermo, Catania, Siracu­
sa, Ragusa e Trapani la glor­
iata di lotta indetta dalla 
Tederbraccianti-CGIL ha ot­

tenuto u n magnif ico successo 
..e c a m p a g n e sono r imaste 
Jressocché deserte , e dovun 
lue — nei centri grandi e 
)iccoli — i lavoratori della 
terra s o n o stati protagoni­
sti di v ivac i e compatte m a -
ìifestazioni . N e l Pa lermi ta -
10, mani fes taz ioni particolar-
ìente v ivac i s i sono avute 

B e l m o n t e , Carini, Misil-
leri, Bagher ia , Vi l labate e 
?amporeale con astensioni 

totali n e l l e z o n e in tens ive 
Iella fascia cost iera e del le 
jorgate d e l l e città e in q u e l ­

l e del l 'entroterra c h e ruota 
Intorno al grosso centro di 
7orleone. 

Ne l Ragusano , manifesta­
zioni c i t tadine di particolare 
rilievo si s o n o svol te , anche 

l i n serata, a Vittoria, Chiaro-
Imonte , Montedoro , Giarrata-
Ina e Comiso , d o v e i Consigli 
[comunal i h a n n o approvato 
[alla unanimi tà ordini del 
lg iorno con i quali si e spr ime 
Ila sol idarietà degl i ent i locali 
lalla lotta braccianti le. 

In provinc ia di Catania, lo 

Continua a tacere 
il ministro 
del Lavoro 

Il ministro del Lavoro, che 
la ricevuto da dieci giorni il 
nemoriale della Federbrac-
:ìanfl sulle questioni previden-
tìali e del collocamento, con­
tinua a tacere. Questo atteg­
giamento, che suona tacito 
consenso alla circolare sulla 
lecurtazione degli elenchi pre­
sidenziali, è destinato ad al­

largare la lotta: oltre ad Agri-
jento, dove è previsto lo scio­
pero unitario il 3 febbraio, 
inche in provincia di Catan­
zaro vi sarà uno sciopero il 
Il gennaio. La reazione dei 
lavoratori è pienamente giu­
stificata da fatti; a Brindisi, 
id esempio, gli agrari — av­
valendosi della circolare go­
vernativa — hanno denunciato 
Solo 28 giornate lavorative per 
ettaro di vigneto, delle cento 
realmente occorrenti! 

sc iopero ha segnato un m o 
m e n t o unitario con la CISL 
che , pur non partec ipando 
allo sciopero, ha lanciato un 
mani fes t ino per dichiararsi 
so l idale con i braccianti . Ma­
nifestazioni di r i l ievo si se­
gnalano in tutta la Piana ca­
tenese e nel la zona jonico-
etnea , i cui lavoratori aveva­
no ieri dato il v ia allo scio­
pero con una grande manife­
s taz ione in tercomunale svol­
tasi ad Acireale . 

Ne l Trapanese , l 'astensione 
dal lavoro ha toccato punte 
assai alte nei centri vi t ivi­
nicoli di Marsala e Castelve-
trano, a Caste l lammare e a 
Salemi . Al tre manifestazioni 
si s egna lano in provincia di 
Caltanissetta (dove uno scio­
pero si era svol to già la set­
t imana scorsa) e di Messina 
(nel la zona di Sant 'Agata vi 

sono stati 7.000 sc ioperant i ) , 
m e n t r e nel l 'Agrigent ino la 
lotta braccianti le scatterà il 
3 febbraio. In provincia di 
Enna hanno avuto luogo ma­
nifestazioni nei centri di 
Leonforte e Centuripe. A Pie-
traperzia sono scesi in scio­
pero, as s i eme ai braccianti , i 
minatori della Musala e gli 
operai dei cantieri; h a n n o 
parlato il d ir igente dei bra-
cianti , Costanzo, e l'on. Gri ­
maldi . 

" La nuova ondata di lot te 
ne l le campagne s ic i l iane si 
innesta in un quadro assai 
drammat ico de l l e condizioni 
dell 'agricoltura isolana, resa 
assai precaria non sol tanto 
dalla imponenza del la crisi 
ma dalla assoluta incapacità 
dei dirigenti regionali d.c. di 
porre quanto m e n o un arg ine 
al depauperamento costante 
del la terra. 

Situazione tesa 
per la vertenza 

degli statali 
Il consigl io dei ministr i do­

vrà occuparsi , nel la seduta di 
domani , del la ver tenza degli 
s tatal i al lo scopo di m e t t e r e 
in grado il minis tro de l la Ri­
forma Burocratica, on. Pret i , 
di dare una risposta al le ri­
chies te presentate dai s inda­
cati . 

V i sono quest ioni immedia­
te e quest ioni di m e t o d o da 
risolvere. Su l p iano i m m e ­
diato, lo s tanz iamento di 30 
mil iardi proposto è r i tenuto 
insufficiente da tutti i sin­
dacati — • dovrebbe essere 
prat icamente raddoppiato per 
conglobare le voc i essenzial i 
de l la tredices ima scaduta il 
31 d icembre scorso .— e il 
min i s tro Preti si è chiuso , du­
rante la trattat iva dei giorni 
scorsi , in un assurdo dinie­
go vent i lando che l'accetta­
z ione de l l e r ichieste sindaca­
li comportava ripercussioni 
gravi sul bi lancio statale 
(mentre , in effetti, h a una 
incidenza irr i levante) . 

Importante è anche il pro­
b lema di prospett iva, in quan­
to il governo t ende a non 
assumere un i m p e g n o preciso 
per attuare, s ia pure in u n o 

I spaz io di t e m p o di tre anni , 
• tanto il cong lobamento quan­
to il r iassetto funzionale d e ­
gli st ipendi . E' i l sol i to pro­
b l ema degl i impegni gover ­
nat iv i , finora elusi , a dare a v ­
v i o a quel la riforma, de l la 
macch ina amminis trat iva del­
lo S ta to che r iveste impor­
tanza essenzia le per u n a giu­
sta va lutaz ione del lavoro 
c h e v i e n e prestato dai dipen­
dent i pubblici . 

S t a n d o cosi l e cose, si com­
prende c o m e l 'at teggiamento 
de l g o v e r n o abbia provocato 
v iv i s s ima agitazione fra gli 
statali mentre ta lune mani­
festazioni di sc iopero — co­
m e quel la attuata dai macchi ­
nisti in alcuni compart imen­
ti ferroviari — assumono un 
va lore di al larme che il go­
v e r n o non dovrebbe igno­
rare. 

A n c h e la CISL, intanto, si 
è dichiarata pronta all 'azione 
s indaca le con una dichiara­
z ione dell 'on Armato nel la 
qua le ci si augura c h e « il 
min i s tro Pret i s ia in grado 
di dare, nel pross imo incon­
tro, una risposta che impegni 
tut to il governo ». 

Inflazione: cifre e fatti 
nel rapporto ISCO Lombardini 

emizza 
con Saraceno 

Le tensioni più rilevanti sono quelle relative ai 
prezzi e alla bilancia dei pagamenti - Emergono 

le cause strutturali dell'inflazione 
f5-

Riunito a Roma il Direttivo nazionale 

Proposte della federmezzadri 
sulle leggi agrarie annunciate 

La relazione di Francisconi — Alcune scelte 
per l'azione contrattuale 

Sciopero 
alla Vasca 

Navale 
I lavoratori della Vasca 

Navale iniziano oggi uno 
sciopero a tempo indeter­
minato per smuovere la 
direzione dell'ente pub­
blico dall'atteggiamento di 
intransigenza verso alcune 
rivendicazioni economi­
che e normative. . x 

Operai, tecnici e impie­
gati chiedono un nuovo 
regolamento interno (quel­
lo attuale è del 1936 e 
stabilisce come condizione 
per l'assunzione l'ìscrizìo-

• ne al... partito nazionale 
fascista) in modo da allar­
gare gli organici e consen­
tire il riconoscimento del­
le qualifiche; chiedono 
inoltre la fine della di­
scriminazione nella .cor­
responsione del premio di 
produzione e l'inserimen­
to dei ruoli di quanti — 

• pur lavorando alla Vasca 
. Navale da molti anni — 
Don si vedono riconosciu­
t i U stabilità d'impiego. 

n Direttivo della Federmez-
zadri ha iniziato ieri a Roma 
i lavori con una relazione di 
Doro Francisconi. Riconferma­
to l'obbiettivo della riforma 
agraria generale, partendo dai 
più immediati traguardi della 
trasformazione delle colonie e 
mezzadrie in proprietà contadi­
na, Francisconi ha esposto la 
puntuale posizione del sinda­
cato di fronte al programma 
di governo. 

L'affermazione secondo cui si 
vuole favorire la trasformazio­
ne della mezzadrìa in proprie­
tà contadina non trova s c o n ­
tro nelle scelte proposte, man­
cando di un collegamento con 
un disegno più generale di mo­
difica delle strutture fondiarie. 
La riforma dei patti agrari, in­
fatti, è vista dal sindacato co­
me strumento valido per il pe­
riodo transitorio di liquidazione 
della mezzadria ma nessuna se­
parazione di tempo si giustifica 
fra questa e l'attuazione degli 
enti regionali di sviluppo, la 
cui rer-Iizzazione non può es­
sere subordinata alla creazione 
delle regoni 

La Federmezzadri, in parti­
colare. chiederà: 1) che il ri­
parto al 58 per cento sia te­
sato come minimo superabile 
dalla contrattazione sindacale 
articolata mentre la quota spe­
se del mezzadro non deve su­
perare il 50 per cento, miglio­
rabile: 2) il mezzadro e colono 
devono avere garantito un di­
ritto effettivo d'iniziativa sìa 
nelle trasformazioni che nella 

disponibilità del prodotto (il 
progetto governativo, invece. 
subordina tale iniziativa all'ac­
cordo con il concedente): 3) ir-
repetibilità del contratto di 
mezzadria ma con la sola al­
ternativa del passaggio in pro­
prietà contadina: ciò sottolinea 
l'esigenza che le misure di ri­
forma * agraria siano attuate 
contemporaneamente. 

Circa i problemi previden­
ziali la Federmezzadri ricon­
ferma il suo programma: as­
segni familiari, superamento 
delle discriminazioni per ses­
so. perequazione con gli altri 
lavoratori specialmente per la 
pens.one. 

L'ultima parte della relazione 
è stata dedicata all'azione ri-
vendicativa del sindacato. Il 
sindacato concentrerà la sua 
azione su alcune questioni — la 
creazione di stalle sociali, la 
bieticoltura ecc — per ot­
tenere una maggiore remune­
razione del lavoro investendo 
contemporaneamente tutte le 
controparti (agrari, monopoli. 
governo). Vertenze sindacali 
saranno sviluppate a tutti i 
livelli. 

La Federmezzadri si conside­
ra, infine, impegnata nell'azio­
ne per la riforma della Feder­
consorzi secondo il progetto di 
legge presentato dall'Alleanza e 
dalla Lega cooperative e per 
ampliare ulteriormente il mo­
vimento delle conferenze agra­
rie. I lavori del Direttivo prò 
seguiranno e si concluderanno 
ogfiL 

Reinvestire in Um­
bria, gli indennizzi 

ENEI alfa Terni 

Dal nostro corrispondente 
' ' TERNI. 27 

II professor Siro Lombar­
dini — noto economista cat­
tolico e membro della com­
missione nazionale della pro­
grammazione — ha svolto una 
interessante relazione al con­
vegno promosso dal Centro 
del piano umbro in qualità di 
presidente del Comitato scien­
tifico del piano stesso. 

Il discorso del prof. Lom­
bardini ha assunto grande ri­
lievo per le contestazioni ar­
gomentate e precise delle te­
si contenute nel rapporto Sa­
raceno. • La programmazione 
In Italia sarà possibile — ha 
esordito Lombardini — se lo 
Stato riuscirà a orientare la 
politica delle imprese a par­
tecipazione statale, autonoma­
mente dai gruppi privati. 
coordinando e realizzando gli 
orientamenti del piano». 
Lombardini ha proseguito af­
fermando che " le iniziative 
delle imprese pubbliche de­
vono rappresentare le strut­
ture portanti di un edificio 
che affondi le sue radici in 
nuove strutture economiche ». 
Occorre liberarsi in questo 
quadro — ha insistito Lom­
bardini — dalle due posizio­
ni dominanti. » Dobbiamo sot­
trarci dalla posizione di Sa­
raceno, secondo la quale lo 
Stato ordina alle imprese pub­
bliche di attlare i propri pia­
ni. e da quella che vuole af­
fermare la piena autonomia 
delle partecipazioni statali 
dallo Stato». 

Il prof. Lombardini trac­
ciando le linee in base alle 
quali in Umbria debbono es­
sere realizzate le .iniziative 
della Società Terni, ha af­
fermato che: -I problemi 
della Terni convergono, coin­
cidono con quelli dell'Um­
bria. Per questo ha profonda 
giustificazione la rivendica­
zione degli umbri per il rein­
vestimento - degli. indennizzi 
'ENEL nella Regione, per Io 
stabilizzazione e la riorganiz­
zazione produttiva della in­
dustria IRI e per attuare il 
piano economico regionale ». 
In tal senso il comitato scien­
tifico del piano i\a proposto 
di pervenire ad una commis­
sione di studio tra un Comi­
tato del Piano umbro, la Ter­
ni. VIRI e la Finsider per 
fissare l programmi che do­
vrà realizzare la Terni uti­
lizzando gli indennizzi ENEL. 

Le parole di Lombardini 
hanno trovato larga eco e 
pressoché unanimi sono stati 
i consensi al convegno. <• Tut­
ta l'Umbria è qui a rivendi­
care il diritto al reinvesti­
mento degli indennizzi ENEL 
per la sua rinascita e per at­
tuare il piano economico di 
sviluppo regionale». Così si 
è espresso il sindaco di Ter­
ni. professor Ezio Ottavianl. 
presente al convegno. Al con­
vegno (il cui tema era - uti­
lizzazione degli indennizzi 
ENEL nel quadro del piano 
economico di sviluppo») era­
no presenti sindaci, dirigenti 
sindacali, rappresentanti di 
partiti, parlamentari, operato­
ri economici, i presidenti del­
le due Province, rappresen­
tanti delle commissioni inter­
ne, tecnici,-il Presidente del­
la Terni, il rappresentante 
del governo, il prefetto. Uo­
mini. insomma, portatori di 
posizioni dissimili, dai comu­
nisti ai democristiani, dai 
rappresentanti degli operai e 
dei contadini agli imprendi­
tori. E* però emersa con mol­
ta evidenza la concordanza 
sulla esigenza di una linea 
unitaria di orione comune in 
Parlamento e nella regione af­
finchè i miliardi (circa 150-
180) che la Terni riceverà 
dall'ENEL per il riscatto de­
gli impianti elettrici naziona­
lizzati servano a promuovere 
e a potenziare settori produt­
tivi che consentano • il ' pro­
gresso dell'Umbria. Questa è 
la sintesi conclusiva del di­
battito al convegno 

Quando il Presidente della 
Terni prof. Siliato pur dichia­
randosi assertore della lotta 
per il reinuestimento depli 
indennizzi. ha tentato di far 
passare le tesi di Petrilli ed 
Emanuelli secondo le quali le 
iniziative produttive, quali 
quelle della costruzione di 
nuori impianti alle acciaierie 
e alla Terni non decise pre­
cedentemente al decreto di 
nazionalizzazione dell'ener­
gia elettrica, debbono essere 
finanziate con parte depli in­
dennizzi. altri oratori hanno 
respinto tutta l'impostazione 

Il senatore Emilio Secci 
(PCI) prendendo atto dello 
scontro tra Terni e Fin-Mec­
canica per quanto concerne 
il piano della riorganizzazio'-
ne del settore meccanico, ha 
affermato che » si impone 
una scelta di fondo su questo 
aspetto, affinchè la Terni di­
venti veramente la molla del­
la rinascita umbra, allaccian­
do rapporti con VESEL per­
che quest'ultima offra alla 
Terni le commesse per la co­
struzione degli impianti ». 

fi rappresentante del go­
verno, Ò sottosegretario Lui­
gi Anderlini (PSD associan­
dosi al discorso di Lombar­
dini ha detto che » occorre 
superare il diaframma esi­
stente fra le direrse imprese 
a partecipazione statale ». 

Alberto Provantini 

Respinto un conto 
della Federconsorzi 

La sezione controllo della. nlmo) astrattamente prevl-
Corte dei Conti ha respinto sto dal cartello bancario ». 
un decreto del ministro del- La sentenza afferma anche 
l'Agricoltura concernente la che alla Federconsorzi è 
approvazione di un rendi- Imposto - l'obbligo di ren-
conto relativo ad un'impor- dere il conto, di fornire 
tazione di 10.000 quintali di cioè la dimostrazione delle 

I grano effettuata dalla Fé- singole partite di entrata e i 
| derconsorzl per conto dello di uscita, dimostrazione che I 

Stato. La motivazione di 
questa sentenza è di gran­
de Interesse e, pur riguar­
dando uno dei tanti con­
teggi della Federconsorzi, 
interviene sulla questione 
più generale dei rendiconti 
deglr ammassi . 

« GII oneri a carico dello 
Stato — dice la sentenza 
della Corte del Conti — a 
tutela di interessi passivi 
su anticipazione bancaria 
contratta dalla Federcon­
sorzi per l'importazione di 

va sorretta da atti in ori­
ginale o in copia auten­
tica ». 

SI estenda questa affer­
mazione della magistratura 
amministrat iva a tutti I 
conteggi della Federconsor­
zi e si avrà la prova, una 
ulteriore prova, della Ille­
galità dei sistemi adottati 
dal feudo di Bonomi, non­
ché della giustezza di quan-
to da anni viene chiesto in 
merito alla scandalosa ge-

I cereali, vanno liquidati sul- stlone degli ammassi : ren-

I
la base del saggio effettivo dere I conti con documenti 

convenuto In sede contrat- degni di essere presi in con-
tuale e non di quello (mi - siderazione. 
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Genova 

Autostrada 
«vietata» 

G E N O V A — L'ingresso de l la camionale per Serraval le 
è s tato comple tamente ostruito ieri per parecchie ore 
dal la protesta di numerosi autotrasportatori cisternieri , 
ai qual i è stata improvv i samente negata l'autorizzazione 
al carico di ol i i combustibi l i . La vertenza s i trascina da 
t e m p o fra autorità e « padroncini ». Ne l la foto: un aspet­
to del l ' insol i ta barricata. 

sindacale in. breve 
Fisici: nuovi scioperi 

In ag.taz.one da un mese e mezzo, il personale tecn.co 
dell'Istituto nazionale d: fisica nucleare ha deciso d: portare 
avanti la propr.a azone per un m.gl.or trattamento e per 
magg.on fondi alla r.cerca sc.ent.fica. con due scioperi — 
oggi e giovedì — dalie 10 alle 12 e dalle 15 alle 17. 

Provinciali: lotta a Rieti 
Dopo 5 g.orni di scoperò, i d.pendenti dell'Amministra-

z.one provine.ale di R;et. hanno r.preso la lotta per ottenere 
l'appl-.cazione dell'accordo naz.onale stipulato con l'L'n.on? 
delle province, che il prefetto non ratifica. Oggi avrà luogo 
una man.festaz.one umtar.a. 

Patronati: fermi da oggi 
Crea 1200 tra maestre e altro personale de; pstronat. 

seolast.e. entrano da ogg: ;n scoperò per un contratto rego­
lare. che migliori il loro mf.mo trattamento (37 mila lire 
mens.Ii alle maestre e 28 mila agli inserv.enti per soli 
sei mesi l'anno, e sussidio di d.«occupazione negh altri sei). 

Metallurgici: successo a Siena 
Successo operaio e popolare a Siena: i cento licenzia­

menti chiesti alla Tortorelh sono stati sospesi. Ieri mattina 
il segretario della FIOM ha tenuto un comizio davanti alla 
fabbr.ca per illustrare il risultato dell'azione dei lavoratori. 
delle personalità e delle ist.tuzion. cittadine. 

Imposte consumo: accordo separato 
Il sindacato lavoratori imposte consumo aderente alla 

CGIL ha aspramente condannato l'accordo separato concluso 
dalla CISI. e dalla CISNAI. — che svende le rivendicazioni 
della categoria — ed ha chiesto ai due sindacati e all'UNAIC 
di soprassedere alla firma definitiva, altrimenti esso si riser­
verà ampia libertà d'azione come la UIL. 

Il rapporto dell'Istituto per 
lo studio della congiuntura 
economica (ISCO) per il pe­
riodo g iugno-novembre 1963 
è stato distribuito ieri al 
Consiglio dell 'economia e del 
lavoro che ne ha iniziato la 
discussione. Si tratta di un 
documento • particolarmente 
importante "perchè permette 
di valutare con nuovi dati le 
principali tendenze dell'eco­
nomia nazionale e in parti­
colare • l 'andamento del fe­
nomeno più preoccupante, 
quel lo dell' inflazione. 

Un'affermazione centrate 
del rapporto — nelle sue con­
clusioni — appare la seguen­
te: < Le tensioni più rilevanti 
che vengono accusate sul fi­
nire dell 'anno 19611 sono quel­
le relative ai prezzi e alla 
bilancia dei pagamenti . Nel-
l'accresciuto disavanzo della 
bilancia dei pagamenti — 
conseguente al l 'aumentato 
approvvig ionamento all'este­
ro di beni e di servizi —- si 
sintetizzano in ispecie gls 
squilibri accusati dal nostro 
s istema economico nel corso 
del 1963 >. 

Anche se non è compi lo 
dell 'ISCO far ri levare le cau­
se dei fatti economici che 
l'Istituto documenta , questa 
affermazione met te in risalto 
ehe tali cause vanno indi­
v iduate nella struttura eco­
nomica nazionale. Analogo 
significato strutturale si può 
ricavare da altre considera­
zioni e cifre contenute nel­
l ' indagine, laddove si metto­
no in risalto questi fatti: 

1) La produzione indu­
striale si è svolta a ritmo so­
stenuto m a se si esaminano 
gli andamenti nei vari settori 
si ha la prova che mentre la 
produzione di beni di consu­
m o è aumentata mol to di più 
della media (in particolare 
per le automobi l i ) , per la 
produzione di beni di investi­
mento (siderurgia e mecca­
nica) si h a n n o per un primo 
periodo del l 'anno degli affie-
vol iment i del tasso di incre­
mento e pòi, addirittura, dei 
cali in assoluto. 

2) Circa i motivi dell'accre­
scersi del deficit tra importa­
zioni ed esportazioni (le pri­
m e di gran lunga superiori 
al le seconde) l ' indagine ISCO 
così si esprime: « E' da rite­
nere che circa 400-500 mil iar­
di di maggiori importazioni 
net te (ossia al net to del le 
esportazioni) , pari a circa 
1*80% del deficit della bilan­
cia commerciale , s iano do­
vute o a carenze della pro­
duzione interna, specie agi i -
cola, o ad es igenze dell'atti­
vità produtt iva, per materie 
prime e a lmeno in parte per 
prodotti semilavorati o beni 
finali per le imprese, questi 
ultimi non producibili all'in­
terno >. Ciò significa che gli 
indirizzi produttivi imposti 
dal monopol io hanno per 
esempio accentuato al massi­
mo la produzione automobi­
listica al punto che poi non è 
bastato l'acciaio prodotto in 
Italia o sono rimasti sacrifi­
cati i settori meccanici che 
producono macchine per l'in­
dustria. A queste carenze si 
è fatto fronte con le impor­
tazioni, aggravando la bilan­
cia commerciale . 

3) Anche per l'agricoltura 
le cause strutturali della 
crisi sono implicite nel le ci­
fre offerte dall'ISCO. Il pro­
dotto lordo vendibi le nazio­
nale, nell 'arco dell'annata 
1963, sarebbe rimasto presso­
ché stazionario rispetto al­
l'anno precedente (nel Sud 
si sarebbe invece verificato 
un a u m e n t o ) . La riduzione 
del reddito è prevista in cir­
ca il 2%, percentuale che sale 
— naturalmente — pei 
l'azienda contadina. Vengono 
anche fornite cifre sull 'esodo 
dalle campagne: le forze di 
lavoro occupate nell'agricol­
tura passano da 5.521.000 
unità nel 1962 a 5 243 000 uni­
tà nel 1963 (sono compresi 
in questa stima gli attivi tem­
poraneamente all'estero per 
ragioni di lavoro) con un ca­
lo del 5«rc (per il Mezzogior­
no il calo è del 7.3^1) L'eso­
d o si è accentuato nel secon­
do semestre del l 'anno scorso 

4) Circa il mercato dei ca­
pitali l ' indagine afferma che 
' la formazione del risparmio 
è stata contrastata sia in sede 
di lormazione dei redditi . Sia 
in sede di formazione del ri­
sparmio stesso ». Anche con 
questa affermazione si sugge­
risce un approfondimento 
de l le cause strutturali del fe­
nomeno, in particolare per 
quanto riguarda il comporta­
mento dei gruppi monopol i ­
stici. 

5) Sul l 'andamento deila 
Tesoreria del lo Stato , infine, 
il rapporto dà le seguent i ci­
fre: alla fine del mese dì 
novembre la Tesoreria si è 
trovata con un deficit di 272 
miliardi; al termine del 1963 
il deficit — secondo una pri­
ma valutaz ione — si è ulte­
r iormente accresciuto arri­
vando alla cifra di 500 mi­

liardi di lire. Nel le banche il 
rapporto tra impieghi e depo­
siti che tra il 1950 e il 1957 
era salito dal 70«-'o al 77 c ó , 
per diminuire poi al l ivel lo 
del 66,2% nel -g iugno del 
1959, è tornato a salire a 78,2 
nel g iugno 1963, a 78,9 alla 
fine di settembre e 80.1 nel 
mese di ottobre « valore mal 
toccato e neppure avvicinato 
dopo il 1947 >. 

d. I. 

In sciopero 
gli edili 

di Caltanissetta 
CALTANISSETTA, 27. 

Ieri dopo due settimane di 
discussione per la stipula del-
l'integrativo provinciale dei la­
voratori odili della provincia di 
Caltanissetta, le trattative si 
sono rotte por la responsabilitii 
della delegazione dei costruttori 
ehe pretendevano di riformare 
a loro favore la parte norma­
tiva del C.C.N L. e nello stesso 
tempo ponevano la percentuale 
prevista dallo stesso articolo in 
una quota inaccettabile (2%). 

I rappresentanti dei lavorato­
ri uniti hanno ricettato tale po­
sizione proclamando per giove-
di 30 gennaio 24 ore di scio­
pero della categoria in tutta la 
provincia 

Stamane nella città gli edili 
hanno sospeso il lavoro dalle 
ore 12 e si sono concentrati 
sotto la sede dell'Associazione 
dei costruttori 

Venerdì e sabato 

Sciopero 
di due 
giorni 

alla C.R.I. 
-Uno sciopero nazionale del 

personale c ivi le e « milita­
re > della Croce rossa italia­
na è stato proclamato dai 
sindacati di categoria per v e ­
nerdì e sabato, mentre lo sta­
to di agitazione è in atto fra 
tutti i dipendenti 

Una lunga serio di richie­
ste sta alla base di questa 
lotta, che non si è potuta evi ­
tare (a lmeno fino a questo 
m o m e n t o ) , poiché l'ammini­
strazione della CRI non ha 
fornito soddisfacenti risposte 
alle richieste dei dipendenti , 
specie dopo la lunga attesa. 

Le quest ioni essenzial i po­
ste dai sindacati por il per­
sonale CRI sono: il regola­
m e n t o organico; la smobili­
tazione o il passaggio a civili 
dei .- dipendenti * militari >; 
l 'applica/ ione dogli accordi 
circa l'unificazione dei tratta­
menti fra il personale; la ri­
duzione d'orario; la definizio­
ne del problema dei mancati 
versamenti I N P S : accogli­
mento di tutte le annoso 
istante per casi singoli o di 
categoria. 

I sindacati hanno già pre­
vent ivato forme d'inaspri­
mento del l 'acitazione, nel ca­
so che queste pr ime forme 
di lotta — o principalmente 
lo sciopero di 48 ore — n o n 
sortissero esito posit ivo. 

.. Arrotondate » 
le tariffe ferroviarie 

Tariffe ferroviarie « arroton­
date » In tutta Italia dal S feb­

braio. I biglietti lino a 500 lire 
saranno ritoccati di 50 lire tn 
50 lire per eccesso o per difetto. 

Oltre le 500 lire. 1 ritocchi an­
dranno di cento lire In cento 
lire. I.e biglietterie delle sta-
7Ìonl sono già state dotate dei 
nuovi prontuari come, del re­
sto. tutti gli uomini del « per­
sonale viaggiante ». Per doma­
ni, intanto, è annunciata la riu­
nione del Consiglio di ammini­
strazione delle F.S. 

Il congresso della Fiom 

Metallurgici: 
un'avanguardia 
anche a Roma 

Quando si parla dei metal­
lurgici, delle loro lotte e del 
ruolo di avanguardia ch'essi 
hanno assunto nell'ambito del­
la classe operaia, si pensa di 
solito ai treccntomila operai 
milanesi o alle forti concentra­
zioni della Fiat e della Olivet­
ti. Un meno vivo interesse è 
dedicato invece alle decine di 
migliaia di lavoratori di altre 
città dove pure la presenza e 
l'azione dei metallurgici han­
no un peso considerevole nel 
movimento operaio. 

Riflessioni di questo tipo so­
no state suggerite anche dal 
congresso provinciale della 
Fiom che ha avuto luogo a Ro­
ma nei giorni 24-25-26 gen­
naio Il dibattito, che si è svi­
luppato attorno alle tesi della 
Fiom nazionale e alla relazione 
del compagno Santino Picchet­
ti. ha permesso di fare una 
confortante costatazione: il 
balzo in avanti richiesto agli 
operai per poter affrontare 
compiti impegnativi quali la 
contrattazione aziendale del 
premio di produzione, dei cot­
timi e di altri aspetti del rap­
porto di lavoro, viene effetti­
vamente compiuto da strati 
sempre più larghi e viene com­
piuto parallelamente all'acqui­
sizione d'una nuova, più dina­
mica e più democratica con­
cezione del sindacato. 

Queste tendenze trovano ov­
viamente un limite obiettivo 
nella polverizzazione del set­
tore. A Roma gli addetti alla 
metallurgia sono 43 000 e rap­
presentano il 18 per cento dei 
lavoratori dell'industria: ma sol­
tanto 440 aziende hanno più 
di dieci addetti e soltanto 200 
contano più di 200 dipendenti. 
Nel 1963 la Fiom ha avuto 
5 400 iscritti e 5 811 voti (pari 
al 61.6 per cento) nelle ele­
zioni delle commissioni inter­
ne delle 24 fabbriche più im­
portanti. 

Fornite queste :>ifre per in­
quadrare la realtà, ci sembra 
importante sottolineare gli 
aspetti nuovi e positivi, 

I giovani <l'età media dei de­
legati al congresso era di 34 
anni) hanno dato un contributo 
determinante al dibattito dimo­
strando come le nuove leve 
operaie — per il più elevato 
livello di cultura, ncr aver co­
minciato a lavorare in periodo 
di riscossa sindacale e di quasi 
piena occupazione, per la bru­
talità dello sfruttamento al 
quale sono sottoposte — sono 
quelle che danno maggiori ga­
ranzie di saper lottare per la 
introduzione e Io sviluppo del 
controllo operaio nella fab­
brica 

Ricordiamo qui l'intervento 
d'un apprendista della - F i o ­
rentini- (uno dei sessanta ra­
gazzi 

quasi tutti i neo-assunti hanno 
ritirato la tessera del sindacato 
unitario, ha insistito sulla ne­
cessità di far partecipare gli 
apprendisti in prima persona 
alla elaborazione delle riven­
dicazioni e alla direzione delle 
battaglie aziendali. 

Sottolineando come alla Fio­
rentini gli apprendisti siano 
tali soltanto di nome perche 
in pratica svolgono le stesse at­
tività degli operai, ha pole­
mizzato con i residui di pa­
ternalismo esistenti in alcuni 
compagni e ha ripreso la pro­
posta d'un convegno provin­
ciale degli apprendisti. Il gio­
vane della - Bernardini * ha 
invece illustrato come i suoi 
compagni abbiano maturato la 
convinzione di organizzarsi 
sindacalmente, di aderire alla 
Fiom e di puntare subito non 
su rivendicazioni minime ma 
su quelle più avanzate; di par­
ticolare interesse è stata la sua 
testimonianza per quanto ri­
guarda la massima unità che 
si è raggiunta alla - Hernardi-
ni - facendo dell'assemblea ge­
nerale degli operai un orga­
nismo deliberante. 

La tematica della contratta­
zione aziendale (e cioè d'un 
Inizio di controllo operaio sul­
la produzione, sul processo di 
accumulazione e sulle tecniche 
dello sfruttamento) si è colle-
gaia a quella della difesa dei 
lavoratori da parte del sinda­
cato anche fuori della fab­
brica Il discorso sul carovita, 
sistema fiscale, carenze della 
amministrazione giudiziaria per 
quanto riguarda le cause di 
lavoro, funzionamento dei «er-
vizi pubblici, si è ovviamente 
allargato alla programmazione 
economica e all'autonomia del 
sindacato dai partiti e dai go­
verni oltreché dai padroni. 

Largo spazio della discussio­
ne è stato occupato dagli In­
terventi sulle due diverse tesi 
che la Fiom nazionale ha pro­
posto sulla questione program­
mazione-sindacato. La larga 
maggioranza dei delegati (54 su 
"2 olla - stretta »• della vota­
zione) si è pronunciata per la 
prima tesi portando ricchezza 
di argomentazioni a favore 
della più completa autonomia 
del sindacato e della sua poli­
tica rivendicativa. La mino­
ranza ha invece sostenuto la 
necessità d'una specie dì su­
bordinazione del sindacato ad 
una programmazione governa­
tiva favorevole agli interessi 
dei lavoratori. 

Un vivace dibattito, che non 
si è potuto concludere ccn 
una votazione unanime, si è 
avuto anche sul ruolo da ri­
servare alle commissioni in­
terne una volta che le sezioni 
sindacali aziendali abbiano co-

assìintT alcuni""" mesi "fa' "linciato a funzionare: ha pre-
dopo il licenziamento di qua 
ranta attivisti della Fiom) e 
quello di un giovane della 
- Bernardini - (una delle fab­
briche nuove di zecca del polo 
industriale di Pomezia). Il pri­
mo, dopo aver ricordato che 

valso la linea della conserva­
zione delle CI. in quanto or­
ganismi unitari con compiti 
specifici di difesa immediata 
dei lavoratori. 

Silverio Corvisieri 
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